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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 27 luglio 2021. — Presidenza del
vicepresidente Camillo D’ALESSANDRO.

La seduta comincia alle 10.30.

Sulle nuove disuguaglianze prodotte dalla pandemia

nel mondo del lavoro.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la trasmissione televisiva sul canale
satellitare della Camera dei deputati e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione di rappresentanti dell’Istituto nazionale

per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro

(INAIL).

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, in-
troduce l’audizione.

Intervenendo da remoto, Franco BET-
TONI, presidente dell’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL), Giuseppe LUCIBELLO, diret-
tore generale dell’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL), e Silvia D’AMARIO, Coordinatrice
generale della Consulenza statistico attua-
riale dell’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL),
svolgono relazioni sui temi oggetto dell’in-
dagine.
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Camillo D’ALESSANDRO, presidente, rin-
grazia i rappresentanti dell’INAIL per il
contributo fornito all’indagine conoscitiva
e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione del presidente dell’Istituto nazionale di

statistica (ISTAT), professor Gian Carlo Blangiardo.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, in-
troduce l’audizione.

Intervenendo da remoto, Gian Carlo
BLANGIARDO, presidente dell’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT), svolge una re-
lazione sui temi oggetto dell’indagine.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, rin-
grazia il professor Blangiardo per il con-
tributo fornito all’indagine conoscitiva e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 27 luglio 2021. — Presidenza del
vicepresidente Camillo D’ALESSANDRO.

La seduta comincia alle 11.20.

Programma di lavoro della Commissione per il 2021

– Un’Unione vitale in un mondo fragile.

(COM(2020)690 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2021.

(Doc. LXXXVI, n. 4).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei do-
cumenti programmatici.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, av-
verte che, come stabilito dall’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei

gruppi, la Commissione esprimerà il parere
di competenza sugli atti in esame nella
seduta convocata nella giornata di domani.

Invita, quindi, la relatrice, onorevole
Carla Cantone, a svolgere la sua relazione.

Carla CANTONE (PD), relatrice, rileva
preliminarmente che i documenti di carat-
tere programmatico relativi alle attività del-
l’Unione europea per l’anno 2021 sono,
come di consueto, articolati, affrontando
questioni relative alle diverse politiche pub-
bliche esistenti a livello unionale e nazio-
nale.

Data la complessità dei documenti in
esame, fa presente che, dopo avere trac-
ciato un quadro di insieme, intende soffer-
marsi sulle parti direttamente riconducibili
alle competenze della XI Commissione, cer-
cando di offrire una panoramica delle azioni
che, sulla medesima materia, Governo ita-
liano e Commissione europea intendono
portare avanti.

Partendo, quindi, dalla Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea riferita all’anno 2021,
segnala che essa è stata rinnovata rispetto
alle precedenti edizioni, sia nell’approccio
sia nella struttura, con un orizzonte che va
oltre il programma di lavoro della Com-
missione europea, per volgere lo sguardo
anche al più ampio orizzonte del pro-
gramma Next Generation EU.

Ricorda che sulla base dell’articolo 13
della legge n. 234 del 2012, il Governo
presenta al Parlamento due relazioni an-
nuali sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea, una programmatica e una
consuntiva. Nella relazione programma-
tica, da presentarsi entro il 31 dicembre,
sono indicati gli orientamenti e le priorità
che il Governo intende perseguire nell’anno
successivo con riguardo al processo di in-
tegrazione europea, ai profili istituzionali e
a ciascuna politica dell’Unione europea non-
ché in merito agli specifici progetti di atti
inseriti nel programma di lavoro della Com-
missione europea, dando altresì conto della
strategia di formazione e comunicazione
del Governo sulla partecipazione italiana
alle attività dell’Unione.

La Relazione si compone di quattro
parti, articolate, a loro volta, in macro
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tematiche, relative allo sviluppo del pro-
cesso di integrazione europea, alle politiche
strategiche, al rapporto con la dimensione
esterna dell’Unione europea e al coordina-
mento nazionale delle politiche europee.

Passando, quindi, alle parti di maggiore
interesse per la XI Commissione, segnala,
che nella presentazione il documento sot-
tolinea come il Pilastro europeo dei diritti
sociali sarà la « bussola della ripresa del-
l’Europa », con lo scopo di evitare squilibri
e rafforzare strutturalmente l’equità so-
ciale. Si evidenzia, altresì, che si è scelto di
dedicare una particolare attenzione al tema
della coesione sociale, declinata nelle di-
rettrici relative, rispettivamente, alle poli-
tiche attive del lavoro e politiche educative
per la transizione e alla promozione dei
valori comuni europei. Quanto al primo
profilo, si richiama l’esigenza di sostenere
processi di riqualificazione, di arricchi-
mento e aggiornamento delle competenze,
di promozione degli strumenti di concilia-
zione tra tempi di vita e di lavoro e di
supporto all’occupazione femminile. Per la
tutela del reddito dei lavoratori più fragili
il Governo promuoverà l’introduzione del
salario minimo legale con lo scopo di ga-
rantire ai lavoratori nei settori a basso
tasso di sindacalizzazione un livello di red-
dito collegato ad uno standard minimo di-
gnitoso, evitando al contempo dumping con-
trattuale e rafforzando la contrattazione
nei settori in cui è più debole, potenzierà i
livelli di tutela e sicurezza del lavoro anche
attraverso il supporto alle imprese, nonché
rafforzerà le politiche di contrasto al la-
voro sommerso. Saranno incentivate mi-
sure a favore dell’occupazione femminile e
giovanile, quali start up innovative in set-
tori « emergenti », nonché saranno pro-
mosse politiche di conciliazione vita – la-
voro e forme di organizzazione flessibile
del lavoro.

Nella parte seconda, che riguarda le
politiche strategiche, la scheda 2.1.17 dà
conto dell’impegno dell’ISTAT a contribuire
nel 2021 al Sistema statistico europeo con
statistiche specifiche, tra le quali di parti-
colare rilevanza per la XI Commissione
sono le statistiche sociali.

In particolare, la Relazione precisa che,
al fine di supportare l’Agenda sociale eu-
ropea, il Pilastro europeo dei diritti sociali
e le esigenze del Semestre europeo, si pro-
seguirà nell’attuazione del regolamento qua-
dro sulle statistiche sociali europee inte-
grate (IESS) per avere a disposizione dati
più tempestivi e comparabili, in particolare
in relazione al reddito e alla disoccupa-
zione; diversi temi trasversali riceveranno
particolare attenzione tra cui le statistiche
di genere, la sostenibilità, le disuguaglianze
e la distribuzione congiunta del reddito, dei
consumi e della ricchezza, la riduzione
della povertà e dell’esclusione sociale, non-
ché la promozione delle competenze, della
mobilità e dell’equità. Sforzi significativi,
saranno dedicati, alle statistiche sulla pro-
tezione sociale, l’istruzione e la forma-
zione, la salute, l’assistenza a lungo termine
e la spesa sanitaria, le offerte di lavoro e i
costi del lavoro.

Fa presente che, nell’ambito della scheda
2.2.17 « Un’economia digitale », si segnala
che particolare attenzione sarà data allo
sviluppo delle competenze a diversi livelli
all’interno delle imprese, per i lavoratori e
gli imprenditori, attraverso azioni volte al
re-skilling e all’up-skilling, anche tramite
l’ampliamento della formazione per le gio-
vani generazioni, anche attraverso un mag-
giore orientamento dei corsi formativi degli
ITS verso le tecnologie abilitanti la trasfor-
mazione digitale.

Si sofferma sul capitolo 3, che ha ad
oggetto la coesione sociale, le politiche at-
tive del lavoro e le politiche educative per
la transizione.

In particolare, ricorda che la scheda
2.3.1 riguarda il sostegno alle transizioni
occupazionali, il Piano strategico nazionale
per le nuove competenze e la riforma degli
ammortizzatori sociali. La scheda descrive
le finalità e il contenuto del Piano, volto a
sostenere le transizioni occupazionali, at-
traverso un’azione integrata finalizzata allo
sviluppo e alla crescita delle competenze
delle persone giovani e adulte, attraverso il
coinvolgimento di tutti gli attori nazionali e
locali e l’attuazione dei seguenti interventi:
revisione della governance del sistema del-
l’istruzione e della formazione professio-
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nale; rafforzamento della rete territoriale
dei servizi di istruzione, formazione, lavoro
e inclusione sociale; trasformazione dei Cen-
tri provinciali per l’istruzione degli adulti
(CPIA) in snodi di un sistema di appren-
dimento permanente a favore degli adulti
più fragili e vulnerabili e rafforzamento del
ruolo centrale delle università nella costru-
zione di percorsi formativi di alto livello,
per finalità di re-skilling ed up-skilling a
favore di lavoratori in possesso di diploma
o laurea. In tale ultimo ambito, sono pre-
visti anche gli interventi di Industry Aca-
demy basati sulla cooperazione di atenei,
ITS, soggetti nazionali della istruzione e
formazione ai fini della costruzione di per-
corsi di istruzione e formazione ai diversi
livelli sviluppati anche mediante il contri-
buto di imprese e network di imprese,
nonché degli attori del partenariato pub-
blico-privato. Il Governo, inoltre, si impe-
gna nella riforma in senso universalistico e
nella semplificazione degli ammortizzatori
sociali, anche con una rimodulazione in
chiave di politica attiva degli strumenti di
sostegno al reddito. La scheda, quindi, il-
lustra le azioni specifiche e i risultati attesi.
In particolare, per l’innalzamento e il mi-
glioramento delle competenze dei giovani e
degli adulti, si intende fare leva su inizia-
tive finanziate dal Fondo nuove compe-
tenze, da cui si attende un incremento del
tasso di occupazione e la riduzione del
tasso di disoccupazione. Il Governo, quindi,
si attende di giungere alla definizione di un
livello essenziale della formazione profes-
sionale, attraverso l’individuazione di stan-
dard per la formazione di beneficiari di
strumenti di sostegno al reddito dei disoc-
cupati (NASpI, DIS-COLL) ovvero dei be-
neficiari del reddito di cittadinanza e di
disoccupati di lunga durata, nonché di ac-
compagnamento di lavoratori in uscita che
godono di strumenti straordinari o in de-
roga di integrazione salariale. Infine, la
Relazione segnala che il Governo conta di
giungere alla completa attuazione del Si-
stema nazionale di certificazione delle com-
petenze e del quadro nazionale delle qua-
lificazioni con l’introduzione nei sistemi di
istruzione e formazione di elementi inno-
vativi per fronteggiare la reattività delle

qualificazioni e delle competenze in rispo-
sta alle tendenze evolutive prodotte sia
dalle transizioni « attese » – quelle verdi e
digitali – sia dalle transizioni « inattese »,
prodotte dall’emergenza epidemiologica.

La successiva Scheda 2.3.2 è intitolata al
sostegno alle transazioni occupazionali e al
rilancio delle politiche attive. Allo scopo di
supportare lo sviluppo delle competenze, il
Governo si propone il rafforzamento del
sistema dei servizi per il lavoro, in parti-
colare dei centri per l’impiego, integran-
dolo, in linea con le raccomandazioni eu-
ropee, con i servizi sociali dei comuni. Gli
obiettivi sono: un’offerta di servizi di mag-
giore prossimità per i cittadini; l’interope-
rabilità delle banche dati, con l’obiettivo
primario di definizione di un fascicolo elet-
tronico unico del lavoratore. Tale ultimo
prodotto costituirà il sistema nevralgico del
costituendo Osservatorio del mercato del
lavoro previsto dall’articolo 99 del decreto
n. 34 del 2020. La scheda, quindi, si sof-
ferma sulle azioni funzionali al raggiungi-
mento degli obiettivi, tra i quali si segnala
il potenziamento del partenariato pubblico-
privato, per la costruzione di servizi per-
sonalizzati di presa in carico e per consen-
tire ai servizi dell’impiego di svolgere la
loro attività con maggiore orientamento al
mercato del lavoro, nonché le decisioni per
la realizzazione dell’interoperabilità delle
banche dati e la definizione del fascicolo
elettronico. Tra i risultati attesi, oltre al
raggiungimento degli obiettivi prefissati, il
Governo annovera l’incremento dei desti-
natari dei percorsi di formazione o di orien-
tamento specialistico; dei lavoratori che
hanno mantenuto il posto di lavoro a sei
mesi dal completamento del percorso for-
mativo; dei lavoratori che si sono ricollo-
cati a sei mesi dal completamento del per-
corso formativo; nonché dei giovani che si
sono inseriti nel mercato del lavoro a con-
clusione del percorso di istruzione. Inoltre,
la realizzazione dell’interoperabilità delle
banche dati consentirà, nel breve termine,
il consolidamento del patrimonio informa-
tivo, nel medio termine, l’aggiornamento
dell’interest profiler e la costruzione delle
raccomandazioni di formazione per i sin-
goli cittadini (in ottica lifelong learning) e,
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nel lungo termine, il completamento delle
modalità di accesso multicanale da parte di
cittadini e imprese al fascicolo elettronico.

Nell’ambito della scheda 2.3.5, in mate-
ria di tutela e di qualità del lavoro, il
Governo prevede l’adozione di specifiche
azioni, stabilendo, in primo luogo, l’intro-
duzione del salario minimo legale, con lo
scopo di garantire ai lavoratori nei settori
a basso tasso di sindacalizzazione un livello
di reddito collegato ad uno standard mi-
nimo dignitoso. Il Governo intende proce-
dere anche al potenziamento dei livelli di
tutela e sicurezza del lavoro, attraverso la
promozione di più incisive forme di coor-
dinamento tra le competenti autorità di
controllo nazionali, il sostegno al consoli-
damento delle strategie e alla revisione e
aggiornamento della normativa europea di
riferimento, il contrasto agli illeciti sostan-
ziali di maggior disvalore sociale ed eco-
nomico, garantendo, altresì, l’adeguata pro-
tezione delle categorie di lavoratori più
vulnerabili. In tale ottica, si prevede la
prosecuzione delle verifiche sulla corretta
attuazione dei protocolli di sicurezza de-
terminati dall’emergenza sanitaria, oltre ai
consueti controlli in materia di salute e
sicurezza nei settori di maggior rischio,
nonché la valorizzazione dell’attività di in-
formazione, prevenzione e promozione della
legalità strettamente connessa alla fun-
zione generale di « tutela » dei rapporti e
delle condizioni di lavoro. Altro obiettivo è
l’ampliamento e la regolazione delle tutele
sociali e previdenziali delle persone che si
spostano nell’ambito dell’Unione europea.
Un ulteriore obiettivo è costituito dal raf-
forzamento della qualità del lavoro e del
contrasto al lavoro sommerso, per il per-
seguimento del quale le azioni del Governo
sono: la prosecuzione della cooperazione
amministrativa transnazionale e della par-
tecipazione alle attività dell’Autorità Euro-
pea del Lavoro (ELA), anche mediante la
disponibilità all’effettuazione di ispezioni
concertate e congiunte; l’implementazione
delle modalità di intervento multi-agenzia;
l’adozione di analisi e attività di intelligence
per l’attivazione di vigilanze mirate a realtà
economiche ad alto rischio di irregolarità;
l’esecuzione di progetti già in essere e la

pianificazione di controlli sulla regolare
occupazione dei lavoratori interessati dalla
recente procedura di emersione; azioni mi-
rate per il contrasto dello sfruttamento dei
lavoratori migranti.

Passa alla scheda 2.3.6, in materia di
incentivazione dell’occupazione femminile.
Le azioni volte a favorire la parità di genere
riguardano, prioritariamente: la partecipa-
zione al mondo del lavoro, la retribuzione
e la qualità del lavoro, l’accesso alle risorse
finanziarie, le disuguaglianze tra donne e
uomini nella dedizione del tempo al lavoro
di cura, al lavoro domestico e alle attività
sociali, l’uguaglianza di genere nell’accesso
alle posizioni decisionali a livello politico,
economico e sociale. Con riguardo alla fi-
nalità di consentire alle donne la parteci-
pazione al mercato del lavoro, il Governo
prevede: la realizzazione di percorsi con-
nessi all’acquisizione di nuove competenze
in risposta ai fabbisogni delle imprese, alla
formazione tecnologica e digitale e alle
discipline STEM; assegni di ricollocazione;
incentivi alle assunzioni; incentivi al man-
tenimento del posto di lavoro al rientro
dalla maternità; interventi di contrasto al
part-time involontario; strumenti di condi-
visione delle responsabilità genitoriali e di
conciliazione con la vita lavorativa, anche
attraverso il rafforzamento del sistema dei
servizi socio educativi per la prima infanzia
e di servizi per la long-term care; promo-
zione strumenti di messa in trasparenza
della gestione del rapporto di lavoro, in
particolare con riferimento ai differenziali
retributivi di genere e per contrastare il
fenomeno di dimissioni « involontarie »; in-
centivi di salario di produttività per con-
trastare il fenomeno del gender pay gap;
incentivi alle start up emergenti nei settori
dell’ecologia e del digitale. Dal complesso
delle azioni messe in campo il Governo si
attende la riduzione del tasso di disoccu-
pazione femminile, l’incremento del tasso
di attività, l’aumento della percentuale delle
donne in cerca di lavoro, l’aumento degli
investimenti in competenze digitali e STEM
a sostegno della transizione verde e digitale
e la riduzione del gender pay gap.

La scheda 2.3.7 affronta il tema della
conciliazione vita-lavoro, in relazione al

Martedì 27 luglio 2021 — 168 — Commissione XI



quale il Governo intende, in linea con quanto
stabilito dal Pilastro europeo dei diritti
sociali, impegnarsi nell’attuazione di poli-
tiche a sostegno delle famiglie e dei loro
figli, nella promozione dell’aumento della
natalità nonché del contrasto della povertà
educativa nel Paese, attraverso il potenzia-
mento dell’offerta dei nidi d’infanzia, fino
al raggiungimento e superamento dell’obiet-
tivo base di Barcellona del 33 per cento di
bambini sotto i 3 anni. Le azioni per il
raggiungimento di tali obiettivi sono: la
prosecuzione delle attività del Progetto « RE-
FLEX – REconciliation and FLEXibility:
reconciling new work and care needs », fi-
nanziato dalla Commissione europea, per il
sostegno di iniziative a supporto delle im-
prese, al fine di promuovere la concilia-
zione vita-lavoro; l’integrazione, con la legge
di bilancio 2021, del fondo Asili nido e
Scuole dell’infanzia, per il potenziamento
dell’offerta dei nidi d’infanzia; il potenzia-
mento del Sistema integrato dei servizi di
educazione e di istruzione per bambini
dalla nascita ai sei anni per garantire qua-
lità e equità di accesso superando le dispa-
rità geografiche e contrastando la povertà
educativa. La Relazione, inoltre, dà conto
del disegno di legge che introduce l’assegno
unico per la famiglia, attualmente all’e-
same del Parlamento.

Passa alla scheda 2.3.8, che riguarda le
politiche occupazionali per i giovani. Allo
scopo di ridurre le conseguenze della pan-
demia, in termini di disoccupazione e di
disagio sociale, il Governo, coerentemente
con le linee strategiche di Next Generation
EU e con la strategia complessiva di ri-
forma e politica economica del PNRR, nel-
l’ambito dell’attuale programmazione 2014-
2020 e della prossima programmazione
2021-2027, intende proseguire nella defini-
zione di interventi di contrasto all’inattività
e alla disoccupazione giovanile. Tra le azioni
che saranno messe in campo per il rag-
giungimento di tali obiettivi, si segnalano: il
ricorso al programma Garanzia Giovani,
rafforzato e ampliato, con la distinzione tra
i NEET temporanei e NEET di lungo ter-
mine; utilizzo delle risorse del prossimo
ciclo di programmazione del Fondo sociale
europeo, nonché alle risorse del Next Ge-

neration EU, che contempla tra le sue ini-
ziative principali quella della qualifica-
zione e riqualificazione delle competenze;
azioni di rafforzamento rivolte ai centri per
l’impiego; definizione di un’offerta forma-
tiva moderna e dinamica, collegata alle
esigenze di lavoro settori produttivi mag-
giormente colpiti dalla crisi socio-econo-
mica; interventi di contrasto all’inattività e
alla disoccupazione giovanile, anche me-
diante specifiche azioni di qualificazione e
riqualificazione delle competenze per il la-
voro, con riferimento a quelle connesse alla
transizione verde e digitale; tirocini extra-
curriculari, servizio civile, mobilità lavora-
tiva e incentivi all’occupazione; potenzia-
mento degli strumenti di autoimpiego e
autoimprenditorialità; implementazione
delle attività della rete EURES, a supporto
della mobilità professionale in Europa; con-
clusione della sesta edizione del progetto
Your first EURES job e avvio del progetto
Targeted mobility scheme EURES, volti a
sostenere, attraverso servizi personalizzati
e benefit finanziari, la mobilità professio-
nale dei giovani dai 18 ai 35 anni e le
imprese. Il Governo si attende dalle azioni
elencate, a breve termine, la transizione dei
giovani verso i settori green e digitale e, a
lungo termine, il potenziamento delle start
up. Più in generale, sono attesi: la ridu-
zione del tasso di disoccupazione giovanile;
l’incremento del tasso di attività; l’incre-
mento della percentuale dei giovani e dei
NEET in cerca di lavoro, nonché degli
investimenti in competenze digitali e STEM
a sostegno della transizione verde e digi-
tale; l’incremento del collocamento dei gio-
vani attraverso la rete e i progetti EURES.

Ricordato che la scheda 2.3.9 riguarda il
servizio civile universale, segnala che la
scheda 2.3.10 riguarda la diffusione delle
microcredenziali, ovvero lo sviluppo, da
parte di tutti i soggetti in età lavorativa,
studenti e lavoratori, di proprie compe-
tenze e la possibilità di riqualificazione nel
corso di tutta la vita al fine di assicurare
che tutte le esperienze di apprendimento
siano adeguatamente valorizzate. In parti-
colare, il Governo si propone di sviluppare
l’offerta formativa relativa alle microcre-
denziali nel settore della formazione supe-
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riore, al fine di contribuire a migliorare un
apprendimento permanente ed adeguato
alle esigenze individuali, nell’ottica di faci-
litare l’accesso al mercato del lavoro e alle
transizioni professionali.

La scheda 2.3.11 riguarda la semplifi-
cazione e l’efficienza della pubblica ammi-
nistrazione. Al perseguimento di tali obiet-
tivi concorrono le azioni di reclutamento e
un programma sistematico di up e re-
skilling di tutto il personale in servizio
delle pubbliche amministrazioni. Il Go-
verno, inoltre, intende dare primario im-
pulso per rinnovare i contratti collettivi di
tutto il personale pubblico, valorizzando la
contrattazione collettiva quale fattore pro-
pulsivo della produttività e del merito, che
garantisca che le retribuzioni rispecchino il
livello di professionalità acquisito dai lavo-
ratori e la maggiore gravosità del lavoro
prestato, evitando fenomeni di skill mi-
smatch, e regoli la formazione permanente
come diritto soggettivo, in funzione dell’ac-
crescimento delle competenze, della riqua-
lificazione, della reingegnerizzazione dei pro-
cessi, favorendo il senso di engagement ed il
benessere organizzativo.

Si sofferma sulla scheda 2.3.12, in ma-
teria di organizzazione del lavoro e di nuovi
modelli di lavoro flessibile. In particolare,
il Governo, sulla base dell’esperienza ma-
turata durante il periodo pandemico, in-
tende promuovere un processo di innova-
zione di carattere più generale dell’intero
modello di lavoro pubblico, agendo in ma-
niera coordinata su tre leve interdipen-
denti: il cambiamento dei comportamenti
dei dipendenti pubblici, lo sfruttamento
delle potenzialità delle tecnologie e la ri-
progettazione dei luoghi di lavoro. L’obiet-
tivo è l’accrescimento delle performance
individuali dei dipendenti delle amministra-
zioni e, più in generale, dell’efficienza delle
amministrazioni, della qualità dei servizi
erogati agli utenti e della soddisfazione di
questi ultimi. La scheda, quindi, dettaglia le
azioni che il Governo intende intrapren-
dere. Si tratta, in particolare, della proget-
tazione e della realizzazione di azioni di
accompagnamento alle amministrazioni
pubbliche per lo sviluppo della capacità
amministrativa in materia di lavoro agile;

dello sviluppo delle competenze individuali
dei dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni e di nuovi modelli di lavoro, in pre-
senza e da remoto, da realizzare attraverso
iniziative mirate di formazione; della pro-
gettazione di interventi di supporto alle
amministrazioni nella realizzazione di pro-
cessi di innovazione tecnica e amministra-
tiva inerenti ai nuovi modelli di lavoro;
della progettazione di sistemi di monito-
raggio quantitativo e qualitativo della dif-
fusione del lavoro agile nelle amministra-
zioni pubbliche. Da tali azioni, il Governo
si attende la modellizzazione di strumenti
organizzativi a supporto del lavoro agile e
diffusione di best practices; l’accelerazione
dei processi di innovazione organizzativa e
di digitalizzazione delle pubbliche ammi-
nistrazioni; l’aumento delle soft skills, delle
competenze digitali dei dipendenti e di quelle
manageriali dei dirigenti; l’aumento dell’at-
trattività delle pubbliche amministrazioni
per i giovani e i migliori talenti; un minore
impatto ambientale quale conseguenza della
diffusione di modalità innovative ed eco-
sostenibili per lo svolgimento della presta-
zione lavorativa da parte dei dipendenti
pubblici e l’erogazione dei servizi; la ridu-
zione dei costi di funzionamento delle pub-
bliche amministrazioni grazie ai nuovi mo-
delli di organizzazione del lavoro.

La successiva scheda 2.3.13 riguarda la
semplificazione e l’innovazione delle pro-
cedure concorsuali e di reclutamento del
personale pubblico. Con l’obiettivo di mi-
gliorare le capacità di reclutamento delle
amministrazioni pubbliche, sotto il profilo
selettivo, il Governo intende: riformare i
percorsi di accesso, anche mutuando mo-
delli all’avanguardia utilizzati nelle orga-
nizzazioni internazionali, digitalizzandoli at-
traverso il Portale unico per il recluta-
mento; rivedere i contenuti delle prove
selettive al fine di valorizzare anche le
competenze di carattere trasversale; creare
una banca dati dei fabbisogni, delle com-
petenze e dei profili del personale della
pubbliche amministrazioni; introdurre per-
corsi ad hoc destinati a selezionare i mi-
gliori laureati e i profili con le più alte
qualifiche. Nel breve periodo, inoltre, il
Governo, anche ai fini della realizzazione
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dei progetti del PNRR, conta di ricorrere a
modalità di selezioni che consentano, come
già sta avvenendo nel settore sanitario, una
rapida e veloce immissione nelle strutture
pubbliche di personale specializzato. Tali
modalità sono articolate nei seguenti pas-
saggi, da combinarsi a seconda delle fina-
lità: selezione iniziale per soli titoli, auto-
matica e digitalizzata; utilizzo di banche
dati e accordi con enti, ordini professionali
e università; prova scritta in forma digitale;
eventuale svolgimento della prova orale.
Dall’adozione delle misure descritte, il Go-
verno si attende la riduzione dei tempi di
gestione e di conclusione delle procedure
concorsuali e il miglioramento dei processi
di reclutamento del personale pubblico e
della qualità della selezione.

Infine, sempre con riguardo al perso-
nale pubblico, la scheda 2.3.14 illustra gli
impegni del Governo per il rafforzamento
delle competenze e la formazione. A fronte
del deficit di competenze e di capacità
amministrativa che caratterizza le pubbli-
che amministrazioni, risultato sia del blocco
del turn-over sia dai limiti di spesa per la
formazione, il Governo intende sostenere
lo sviluppo delle capacità professionali, stra-
tegiche e d’innovazione vera e propria. Per
sostenere tale processo è necessaria una
riqualificazione dell’intero sistema forma-
tivo pubblico, attraverso interventi struttu-
rali ed investimenti mirati destinati a di-
spiegare effetti nel lungo periodo. Le azioni
a sostegno di tale disegno saranno: la pro-
gettazione di un sistema di mappatura e
monitoraggio continuo delle competenze
dei dipendenti pubblici e dei fabbisogni
formativi; la promozione di interventi for-
mativi, anche in collaborazione con la Scuola
nazionale dell’amministrazione, sui set di
competenze comuni strategiche per le fi-
gure manageriali e i dipendenti pubblici; la
promozione di interventi di rafforzamento
delle competenze strategiche comuni a sup-
porto dell’innovazione e modernizzazione
della pubblica amministrazione; la stipula-
zione di accordi con enti ed istituzione di
formazione, con particolare riferimento alle
Università, per la definizione di programmi
formativi mirati e differenziati anche in
funzione delle diverse fasi della carriera

individuale. Tra i risultati attesi si segnala
l’incremento della cultura tecnico-gestio-
nale degli amministratori rispetto a quella
giuridica.

Segnala, infine, la scheda 2.3.24, che dà
conto dello sviluppo da parte dell’ISTAT di
approfondimenti analitici e di ricerca, che
consentono di disporre di un quadro in-
formativo esteso ed articolato sui temi delle
politiche attive del lavoro. In particolare,
gli aspetti di maggior rilievo analizzati dal-
l’Istituto di statistica sono le condizioni
lavorative, l’empowerment femminile, l’i-
struzione, l’occupazione, l’incentivazione
della formazione e occupazione di qualità,
il sostegno alle transizioni occupazionali, le
politiche occupazionali per i giovani, le
politiche per la valorizzazione delle risorse
umane nel settore sanitario, i NEET. Anche
nel 2021 l’ISTAT continuerà a supportare i
decisori politici e gli altri utenti nelle loro
decisioni, sviluppando e producendo stati-
stiche sociali in linea con il programma di
lavoro annuale.

Al capitolo 2.4, intitolato « Coesione so-
ciale. Promozione dei valori comuni euro-
pei », segnala la scheda 2.4.9, che illustra gli
impegni del Governo per la promozione
delle politiche di parità e pari opportunità
e delle azioni di prevenzione e contrasto
alla violenza maschile sulle donne. Con
riferimento alle azioni concernenti il primo
aspetto, la scheda segnala: l’introduzione di
un sistema di certificazione sulla parità di
genere nelle organizzazioni produttive; la
promozione dei percorsi di studio nelle
materie STEM e digitali da parte delle
bambine e delle ragazze; il potenziamento
del mainstreaming di genere e del bilancio
di genere mediante l’attivazione di un si-
stema di valutazione dell’impatto di genere
delle politiche; il potenziamento delle mi-
sure per l’imprenditoria femminile; la pre-
disposizione del Piano Nazionale per la
parità di genere 2021-2023; iniziative di
sensibilizzazione sul divario di genere e in
particolare sul divario pensionistico. Da
tali azioni, il Governo si attende i seguenti
risultati: la realizzazione del sistema di
certificazione di genere delle organizza-
zioni produttive in tre anni a partire dal
secondo semestre 2021; l’aumento delle op-
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portunità di inserimento lavorativo nei set-
tori ad alta tecnologia; la costituzione del
Fondo per l’imprenditoria femminile in col-
laborazione con il Ministero dello sviluppo
economico entro il 2021; la creazione e il
rafforzamento, nei successivi tre anni, di
circa 1500 imprese e l’attivazione dei si-
stemi di servizi di accompagnamento alle
donne imprenditrici.

Passando al Programma di lavoro della
Commissione per il 2021, rileva che alla
Comunicazione della Commissione
(COM(2020)690) si accompagnano quattro
allegati, recanti, rispettivamente, le nuove
iniziative (Allegato I); le iniziative REFIT
(Allegato II); le proposte prioritarie in so-
speso (Allegato III); le proposte che si in-
tende ritirare (allegato IV).

La Comunicazione individua gli obiettivi
prioritari, che riproducono gli orienta-
menti programmatici esposti dalla presi-
dente della Commissione ad inizio man-
dato: un Green Deal europeo; un’Europa
pronta per l’era digitale; un’economia al
servizio delle persone; un’Europa più forte
nel mondo; promuovere lo stile di vita
europeo; un nuovo slancio per la democra-
zia europea.

Quanto al contenuto, nel programma si
evidenzia che la Commissione intende con-
centrarsi nel 2021 sia sulla gestione della
crisi ancora in atto, sia sulle opportunità,
offerte proprio dalla pandemia, di accele-
rare i processi di riforma e di superamento
della crisi economica. Il perno dell’azione è
costituito sia dal piano di ripresa Next
Generation EU sia dal nuovo bilancio a
lungo termine. Tali strumenti permettono il
passaggio dal piano all’azione, come illu-
strato dal Programma di lavoro, che pone
l’accento sulle nuove iniziative legislative e
sul riesame della legislazione vigente, dando
seguito ai piani delineati per i sei obiettivi
prioritari nell’ultimo anno, Il Green Deal
europeo, Un’Europa pronta per l’era digi-
tale, Un’economia al servizio delle persone,
Un’Europa più forte dei mondo, Promo-
zione del nostro stile di vita europeo e Un
nuovo slancio per la democrazia europea.

Per le questioni di interesse della XI
Commissione, segnala, nell’ambito dell’o-
biettivo prioritario « Un’Europa pronta per

l’era digitale », l’intenzione della Commis-
sione europea di presentare una proposta
legislativa volta a migliorare le condizioni
di lavoro di coloro che forniscono servizi
tramite piattaforme, al fine di garantire
condizioni di lavoro eque, dignitose, tra-
sparenti e prevedibili e un’adeguata prote-
zione sociale. Secondo quanto indicato nel-
l’allegato 1, la proposta dovrebbe essere
definita entro il quarto trimestre dell’anno
2021.

Nell’ambito dell’obiettivo prioritario
« Un’economia al servizio delle persone »,
segnala che la Commissione europea pre-
annunciava la presentazione di un piano
d’azione ambizioso per garantirne la piena
attuazione del Pilastro europeo dei diritti
sociali, allo scopo di contribuire alla ri-
presa socioeconomica e alla resilienza a
medio e lungo termine e di rafforzare l’e-
quità sociale della transizione digitale e
della transizione verde. Il piano è stato
effettivamente presentato nel mese di marzo
2021. Di interesse della XI Commissione è
anche la prevista presentazione di un nuovo
quadro strategico dell’Unione europea in
materia di salute e sicurezza sul lavoro,
nonché di un piano d’azione per l’econo-
mia sociale, al fine di potenziare gli inve-
stimenti sociali, sostenere gli operatori del-
l’economia sociale e le imprese sociali per
l’avviamento, l’espansione, l’innovazione e
la creazione di posti di lavoro.

Infine, con riferimento all’obiettivo prio-
ritario « Promozione del nostro stile di vita
europeo », segnala l’impegno della Commis-
sione europea a creare una cultura dell’ap-
prendimento lungo tutto l’arco della vita e
ad agevolare le transizioni professionali.
Tale impegno si concretizzerà in un’inizia-
tiva sui conti individuali di apprendimento
per consentire ai cittadini di intraprendere
corsi di formazione e di gestire la propria
carriera nonché in una proposta sulle mi-
crocredenziali per ampliare le opportunità
di apprendimento personalizzate per tutti.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame dei documenti alla se-
duta convocata per la giornata di domani.

La seduta termina alle 11.25.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 luglio 2021. — Presidenza del
vicepresidente Camillo D’ALESSANDRO.

La seduta comincia alle 11.25.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione n. 184 sulla

sicurezza e la salute nell’agricoltura, adottata a Gi-

nevra il 21 giugno 2001 dalla Conferenza generale

dell’Organizzazione internazionale del lavoro nel corso

della sua 89a sessione.

C. 2666 CNEL.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Silvana SNIDER (LEGA), relatrice, ri-
leva preliminarmente che la Convenzione
che si intende ratificare è in vigore a livello
internazionale dal 20 settembre 2003, ed è
stata sinora ratificata da venti Stati, anche
se in Francia e Iraq, che hanno ratificato la
Convenzione nel corso del 2021, l’entrata in
vigore è prevista nel corso del 2022.

Ricorda che recentemente la Commis-
sione ha espresso il proprio parere sul
disegno di legge C. 3039, già approvato dal
Senato, che prevede la ratifica e l’esecu-
zione di due altre Convenzioni dell’Orga-
nizzazione internazionale del lavoro (OIL)
in materia di sicurezza sul lavoro, la Con-
venzione n. 155, sulla salute e la sicurezza
dei lavoratori, fatta a Ginevra il 22 giugno
1981, e del relativo Protocollo, fatto a Gi-
nevra il 20 giugno 2002, e la Convenzione
n. 187 sul quadro promozionale per la
salute e la sicurezza sul lavoro, fatta a
Ginevra il 15 giugno 2006.

Segnala che nella relazione illustrativa
della proposta di legge si evidenzia che le
norme contenute nella Convenzione meri-
tano di essere introdotte a pieno titolo
nell’ordinamento italiano, non solo perché
l’Italia è tra i Paesi che hanno ratificato il
maggior numero di Convenzioni dell’OIL,
ma anche per la rilevanza dei trattati dalla
suddetta Convenzione.

Fa presente che la proposta di legge si
compone di due articoli, che recano rispet-
tivamente l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione della Convenzione,
che a sua volta si compone di un pream-
bolo e di ventinove articoli.

In particolare, l’articolo 1 è dedicato a
delimitare il campo di applicazione della
Convenzione, ricomprendendo nella no-
zione di agricoltura le attività agricole e
forestali, l’allevamento di animali e insetti,
la lavorazione primaria di prodotti agricoli
e animali, nonché l’uso e la manutenzione
di macchinari, strumenti e impianti agri-
coli. L’articolo 2 esclude dall’ambito di ap-
plicazione della Convenzione l’agricoltura
di sussistenza, i processi industriali che
utilizzano prodotti agricoli come materie
prime, con i servizi correlati e lo sfrutta-
mento industriale delle foreste. Osserva che
l’articolo 3 disciplina le modalità attraverso
le quali gli Stati che abbiano aderito alla
Convenzione possono prevedere specifiche
esclusioni dalla applicazione della Conven-
zione o di sue parti per alcune aziende
agricole o categorie limitate di lavoratori,
in caso si pongano problemi di particolare
rilievo.

In base all’articolo 4, le Parti della Con-
venzione definiscono, pongono in essere e
riesaminano periodicamente una politica
nazionale coerente in materia di sicurezza
e salute sul luogo di lavoro in agricoltura.
La definizione di tale politica avviene alla
luce delle condizioni e delle pratiche na-
zionali e dopo consultazione con le orga-
nizzazioni rappresentative dei datori di la-
voro e dei lavoratori. Nell’ambito della po-
litica nazionale l’autorità competente potrà
prevedere misure correttive e sanzioni, in-
clusa anche la sospensione o limitazione
delle attività agricole che presentano ri-
schio imminente per la salute e la sicurezza
dei lavoratori.

L’articolo 5 stabilisce che le Parti della
Convenzione dovranno garantire l’esistenza
di un sistema sufficiente di ispezione dei
luoghi di lavoro agricoli, dotato di adeguati
finanziamenti e risorse umane.

Ai sensi dell’articolo 6, il datore di la-
voro ha l’obbligo di assicurare la salute e la
sicurezza dei lavoratori per ogni aspetto
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legato al lavoro, mentre il successivo arti-
colo 7 indica gli obblighi che la legislazione
nazionale o l’autorità competente devono
porre in capo ai datori di lavoro, preve-
dendo l’effettuazione di appropriate valu-
tazioni dei rischi e l’adozione di specifiche
misure di prevenzione e protezione. I da-
tori di lavoro dovranno, tra l’altro, curare
che i lavoratori ricevano una formazione
appropriata, tenendo anche conto dei livelli
di istruzione e delle differenze linguistiche.

L’articolo 8 elenca i diritti e gli obblighi
dei lavoratori agricoli, che dovranno essere
informati e consultati sulle questioni rela-
tive alla sicurezza e alla salute sul lavoro,
nonché potranno partecipare all’applica-
zione e al riesame delle misure previste e
scegliere proprio rappresentanti compe-
tenti negli organi deputati. Sul versante
degli obblighi, la Convenzione stabilisce che
i lavoratori agricoli e i loro rappresentanti
dovranno rispettare le misure di sicurezza
e salute prescritte, in cooperazione con i
datori di lavoro. L’attuazione delle dispo-
sizioni dell’articolo 8 potrà avere luogo
attraverso interventi normativi, provvedi-
menti delle autorità competenti contratti
collettivi o altri mezzi appropriati.

Gli articoli 9 e 10 concernono la sicu-
rezza nell’uso di macchinari e attrezzature
agricole, stabilendo in particolare, in via
generale, che la legislazione nazionale o
l’autorità competente debbano assicurare
che macchinari, attrezzature, dispositivi di
protezione individuale, strumenti manuali
siano conformi alle norme di sicurezza
riconosciute e siano adeguatamente instal-
lati e mantenuti.

L’articolo 11 riguarda la movimenta-
zione e il trasporto di oggetti e prevede che
l’autorità competente, previa consultazione
con le organizzazioni rappresentative dei
datori di lavoro e dei lavoratori interessati,
stabilisca le norme di sicurezza in materia,
fermo restando che in nessun caso un
lavoratore potrà essere costretto o anche
autorizzato a movimentare o trasportare
manualmente un carico di peso o natura
tali da metterne in pericolo la sicurezza.

Gli articoli da 12 a 14 riguardano la
gestione dei prodotti chimici e degli agenti
biologici in agricoltura, stabilendo, in par-

ticolare, che ciascuna delle Parti della Con-
venzione, tramite le rispettive autorità com-
petenti, provveda a mantenere un sistema
appropriato che fornisca criteri per l’im-
portazione, l’imballaggio e l’etichettatura
dei prodotti chimici utilizzati in agricol-
tura, nonché per l’eventuale divieto o limi-
tazione del loro utilizzo. Ulteriori obblighi
riguardano gli standard di sicurezza per i
prodotti, le informazioni da assicurare per
il loro utilizzo, il sistema per il loro smal-
timento, nonché le misure preventive e
protettive da adottare a livello di ciascuna
azienda agricola.

L’articolo 15 richiede che la costruzione,
la manutenzione e la riparazione degli im-
pianti agricoli siano conformi ai requisiti di
salute e sicurezza.

Ricorda che l’articolo 16 concerne i la-
voratori giovani, stabilendo in 18 anni l’età
minima per svolgere lavori agricoli che per
loro natura rischino di pregiudicare la si-
curezza e la salute dei giovani lavoratori.
La determinazione di tali tipologie di la-
voro è rimessa alla legislazione nazionale
di ciascuna delle Parti o all’autorità com-
petente designata, previa consultazione con
le organizzazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori interessati. Ferma restando la
procedura di consultazione, la legislazione
nazionale o l’autorità competente possono
autorizzare l’esecuzione dei richiamati la-
vori agricolo dall’età di 16 anni a condi-
zione di fornire in anticipo un’adeguata
formazione e nella piena protezione della
sicurezza e della salute dei giovani.

Gli articoli 17 e 18 prevedono l’adozione
di misure per garantire, rispettivamente,
che i lavoratori temporanei e stagionali
ricevano lo stesso livello di sicurezza e
protezione della salute rispetto ai lavora-
tori permanenti e che siano assicurate le
speciali esigenze delle lavoratrici agricole
in relazione alla gravidanza, all’allatta-
mento e alle condizioni di salute.

L’articolo 19 richiede l’adozione di mi-
sure per la fornitura di servizi di assistenza
sociale adeguati anche ai lavoratori agri-
coli, senza costi per questi ultimi, nonché
di norme minime di alloggio per i lavora-
tori tenuti a vivere temporaneamente o
permanentemente nell’azienda.
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L’articolo 20 stabilisce la necessaria con-
formità alla legislazione nazionale e ai con-
tratti collettivi dell’orario di lavoro, del
lavoro notturno e dei periodi di riposo dei
lavoratori agricoli, mentre l’articolo 21 con-
cerne la copertura degli infortuni e delle
malattie sul lavoro, che dovrà essere al-
meno equivalente a quella di cui godono i
lavoratori di altri settori.

Gli articoli da 22 a 29, infine, recano le
clausole finali della Convenzione. In parti-
colare, ai sensi dell’articolo 23, la Conven-
zione entrerà in vigore, per le Parti con-
traenti successive alle prime due, dopo do-
dici mesi dalla registrazione della ratifica.
L’articolo 27, inoltre, prevede che l’Organo
direttivo dell’Ufficio internazionale del la-
voro possa sottoporre alla Conferenza ge-
nerale dell’OIL, ogniqualvolta lo ritenga
necessario, un rapporto sull’applicazione
della Convenzione, valutando se includere
anche la richiesta di una sua revisione
totale o parziale.

Nel preannunciare sin d’ora la proposta
di esprimere un parere favorevole sul prov-
vedimento, esprime l’auspicio di una sua
rapida approvazione. Evidenzia che tale
approvazione, unitamente a quella del di-
segno di legge relativo alla ratifica delle

Convenzioni n. 155 e n. 187 sulla salute e
la sicurezza dei lavoratori, contribuirebbe
a completare la definizione di un quadro
normativo delle misure volte ad assicurare
la salute e la sicurezza sul lavoro, in linea
con quanto richiesto anche da questa Com-
missione con l’approvazione unanime della
risoluzione n. 7-00656. Secondo quanto ri-
chiesto da tale risoluzione, infatti, i prin-
cipi stabiliti dalle Convenzioni e dalle rac-
comandazioni dell’OIL dovranno essere un
riferimento per i futuri aggiornamenti del
quadro normativo vigente nel nostro Paese
in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

Si riserva, quindi, di formulare una pro-
posta di parere che tenga conto delle con-
siderazioni espresse.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento alla
seduta convocata per la giornata di do-
mani, nella quale, secondo quanto stabilito
in sede di ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, la Commis-
sione esprimerà il parere di propria com-
petenza.

La seduta termina alle 11.30.
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